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Il comandante di Corpo Franchini alla TV

La sera di mercoledì 3 giugno, nel quadro della rubrica «Prego s'accomodi» che

presenta incontri con personalità della Svizzera italiana, un ampio pubblico
televisivo ha avuto l'occasione di conoscere il più alto ufficiale ticinese
dell'esercito svizzero, il comandante del 3. Corpo d'Armata di montagna.
Evidentemente rivolta ad un pubblico almeno in parte poco esperto di cose
militari, la trasmissione, dopo aver ricordato i dati biografici essenziali
dell'intervistato, ha chiarito l'importanza della sua funzione nel quadro della gerarchia

militare ed in quello della difesa del nostro paese.
I giornalisti intervistatori hanno poi alternato domande loro a domande che

pervenivano telefonicamente dal pubblico, permettendo all'alto ospite di
toccare, in modo chiaro e conciso, un po' tutti i problemi che l'uomo della strada
si pone in rapporto alla difesa nazionale, ma anche di portare un'incisiva
testimonianza della sua personale alta concezione del ruolo del capo nell'esercito.

Al termine è rimasta un'impressione estremamente positiva non solo
dell'intervistato, ma anche della serietà, coerenza e chiarezza con la quale il
nostro esercito assolve la sua missione.
Particolarmente apprezzabile il coraggio di affermare anche cose che non sono
necessariamente popolari per il grande pubblico, ma che pure debbono venire
dette in relazione ad un'istituzione fondata sulla disciplina e la gerarchia e

concepita in funzione di tempi difficili.
Magg Antonio Riva
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